NOTA SULLE INIZIATIVE DA ASSUMERE NELLA PROSSIMA CAMPAGNA ELETTORALE.
Ai comitati, agli enti locali , alle associazioni e ong,
solidali col popolo sahrawi

Loro sedi
Care amiche,cari amici del movimento di solidarietà


riteniamo utile prevedere iniziative delle associazioni, delle ong e degli enti locali per sollevare il problema del diritto del popolo sahrawi all’autodeterminazione durante la prossima campagna elettorale politica e amministrativa.

In particolare, suggeriamo:

Elezioni Camera e Senato
1. Poiché la vigente legge elettorale priva gli elettori del diritto di esprimere preferenze per i candidati, pensiamo che si possa soltanto rivolgere  ai candidati della propria circoscrizione un appello,  a sostenere, se eletti, la causa del popolo sahrawi e, in particolare un impegno su alcuni punti qualificanti, nonchè a iscriversi al ricostituendo intergruppo parlamentare, come ci è stato suggerito dall’on Carlo Leoni, presidente dell’intergruppo nella scorsa legislatura, precisando che renderemo pubbliche le risposte ricevute. 

A tal fine abbiamo predisposto una bozza di lettera, (Allegato 1) cui unire il testo della mozione bipartisan votata dalla Camera dei deputati nel luglio 2007 e quello della risoluzione della Commissione decolonizzazione dell’ONU. 
2. Un’azione particolare andrebbe svolta a nostro avviso nei confronti dei candidati premier allo  scopo di chiedere loro, se chiamati a governare, un impegno in favore del popolo Sahrawi. In questo caso si potrebbe larvatamente accennare al fatto che una loro pubblica dichiarazione di impegno sarebbe importante per consentire ai tanti elettori del nostro paese impegnati per i Sahrawi  di compiere, con cognizione di causa, la loro scelta tra i vari partiti e raggruppamenti in campo. (Allegato 2)
Tale azione potrebbe  però avere efficacia soltanto se ai candidati premier arrivassero centinaia di lettere e non soltanto quelle dell’ANSPS. Tutti i comitati, le associazioni, le ong, gli enti locali coinvolti nella solidarietà al popolo sahrawi dovrebbero dunque scrivere ai candidati premier, da tutta Italia.  Anche in questo caso è allegata la risoluzione della Camera dei deputati. 
Inoltre si potrebbe andare alle manifestazioni elettorali con cartelli e striscioni con cui chiedere un impegno per l’autodeterminazione e l’indipendenza del popolo sahrawi.

3. Abbiamo inoltre predisposto una bozza di manifesto per dare visibilità alla nostra azione e alla causa del popolo Sahrawi. (Allegato 3)

Vi chiederemmo di stamparlo e affiggerlo ove ce ne siano le possibilità, di inserirlo in tutti i siti di cui disponete e di  cercare di farlo pubblicare su tutti i giornali locali e nazionali cui siete in grado di arrivare.
Elezioni comunali e provinciali
La legge elettorale per le elezioni comunali consente di esprimere la preferenza sia per i consiglieri  comunali che per i candidati sindaci. In una certa misura questo è possibile anche per i candidati consiglieri provinciali e Presidenti di Provincia. Nella lettera da inviare perciò si fa cenno al fatto che il voto per uno o l’altro dei candidati potrebbe esser condizionato dalle loro pubbliche dichiarazioni di impegno. Specie nei piccoli comuni si potrebbero anche organizzare dibattiti pubblici, invitando i candidati o intervenire nel corso di manifestazioni organizzate dai candidati medesimi.

Abbiamo predisposto bozze di lettere. (Allegato 4) 
Sarebbe utile che tutti coloro che possiedono siti web dessero l’indicazione di inviare  le diverse lettere.

Ci auguriamo che condividiate questi nostri suggerimenti e che possiate svolgere una larga e puntuale attività nelle poche settimane che ci separano dalle elezioni.

Ringraziandovi fin d’ora, vi inviamo cordiali saluti e auguri di buon lavoro.

Per l’ANSPS

Il Presidente (Luciano Ardesi)

La Segretaria  (Marisa Rodano)

Roma – 4 marzo 2008
